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complessa come quella dei cambiamenti climatici e di 
un purtroppo crescente inquinamento globale.

In questa visione dunque si inseriscono, e si rivelano 
preziosi, eventi come questo perché costituiscono mo-
menti di studio e di confronto scientifico ad alto livel-
lo, utili a diffondere una più approfondita conoscenza, 
e quindi una maggiore consapevolezza, non solo delle 
problematiche in atto nei nostri mari, ma anche del-
le favorevoli prospettive economiche a livello globale di 
una “blue growth” opportunamente gestita.

All’organizzazione del Convegno, e specialmente al 
Presidente dell’AIC, Prof. Giuseppe Scanu, va pertanto 
l’apprezzamento mio personale e dell’Istituto Idrogra-
fico della Marina, per aver proposto una tematica di 
così alto rilievo ed attualità; tematica che mi auguro 
possa essere presto ripresa e ulteriormente approfon-
dita sia in ambito AIC che in occasione dei prossimi 
appuntamenti nazionali e internazionali sul tema della 
cartografia.

Il Convegno annuale dell’Associazione Italiana di 
Cartografia (AIC), svoltosi nel 2017 dal 10 al 13 maggio 
a Genova presso il Museo del Mare (MuMa) con la fatti-
va collaborazione dell’Istituto Idrografico della Marina, 
che mi onoro di dirigere, e del Dipartimento di Scien-
ze Politiche dell’Università di Genova, oltreché natural-
mente dello stesso Museo del Mare che lo ha ospitato 
nella sua prestigiosa sede, si è incentrato su un tema, 
quello della cosiddetta “blue economy”, intesa come eco-
nomia legata al mare, che è di estrema importanza non 
solo ai fini prettamente economici ma per la stessa so-
pravvivenza del nostro pianeta.

È ormai riconosciuto infatti che una sempre maggio-
re conoscenza del pianeta liquido nei suoi vari aspetti, 
sia di evoluzione dinamica e fisico-chimica della sua 
massa fluida, anche in relazione allo scioglimento dei 
ghiacci così visibile alle estreme latitudini, sia di muta-
zioni del suo patrimonio biologico, sarà essenziale per 
prevedere e possibilmente gestire una fenomenologia 
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